
Napoli 

In aumento 
i morti 
per droga 
• • NAPOLI Trentaquattro 
morti per overdose a Napoli 
nel primi sette mesi dell anno 
dieci In pld rispetto allo stesso 
periodo dell anno scorso Al
l'ombra del Vesuvio lo spac
cio di droga continua ad esse 
re una delle attività criminali 
pio remunerative L ultima vit
tima venerdì scorso 1 traffi
canti non chiudono per ferie 
Giovanni Palma, * alato sco
perto a Secondiglielo In una 
casa diroccata Invasa da sirin
ghe usate e lacci emostatici 

Le «madri coraggio» per la 
notte di Ferragosto hanno or-

Seminato una veglia per rico-
ara a tutti, ala a coloro che 

tono restati In cittì sia a quelli 
che si tono recati nelle locali-
ti di villeggiatura, che la dro
ga continua a mietere vittime 
Alla manlfestailone, che si 
•volgerà In pialletta Monte-
calvario nel cuore del Quartie
ri Spagnoli, hanno Invitato 
l'arcivescovo di Napoli Miche
le Giordano, Il giudice Ferdi
nando Imposlmato I avvoca
to Giovanni Bisogni, consl-
Pllere comunale elegale del-

associazione «Ormai le mor
ti per droga non lanno più no
tula - spiega Bisogni -, Il mas
sacro di centinaia e centinaia 
di giovani prosegue nel silen
zio più assoluto Abbiamo de
ciso di protestare contro I in-
differenza nella quale, soprat
tutto d'estate, rischia di affo
gare il problema della droga». 

Caso Vanumi 

Dice il vero 
l'israeliano 
«rapito»? 
m ROMA. 81 riparla del «ca
so Vanumi» l'Inchiesta preli
minare sul tecnico Israeliano 
che sarebbe stato rapito a Ro
ma d i agenll del Massari rive
lerebbe alcune novità. Il giudi
ce Sica sembra che abbia in
terrogato la settimana scorsa 
a Roma 11 fratello dello scom
parso Mordechtl, Melr Vanu
mi, Insieme con due giornali
sti del «Sunday Times». Tutti e 
tre sembra che abbiano con
fermato che Vanumi, effettiva
mente, fu rapito a Roma per
chè In Inghilterra, dove vive
va, aveva denunciato alla 
•lampa che Israele da anni 
fabbrica bombe atomiche 
Mordechal Vanumi al sarebbe 
tratferito • Roma gratis al tra
nello duna bella spia, presen
tatasi come «Clndy», della 
quale si era Invaghito A Roma 
sarebbe stato stordito con 
un'lnleilone e trasferito In sia
lo d'arresto in Israele Da II 
appunto, nel corso d'un in
contro con la stampa, fece sa
pere all'opinione pubblica eu
ropea d'essere stato rapito, 
mostrando una scritta sul pal
mo della mano 

Una testimone avrebbe fatto luce sulla vicenda della pistola 

Una donna contro Vallanzasca 
Processo per direttissima 
entro il 7 settembre 
Scambio di informazioni 
tra i magistrati 
di Milano, Gorizia e Genova 

MARINA MORPUROO 

Renato Vallanztsca dopo la cattura 

• • MILANO Processo per di
rettissima a Gorizia anzi no, a 
Milano Lunedi mattina, o for 
se martedì o forse alla fine 
della settimana di Ferragosto, 
o addirittura nel) ultima setti
mana del mese Le sorti di Re
nato Vallanzasca, attualmente 
detenuto nel supercarcere di 
Novara - dove è stato trasferi
to domenica mattina In gran 
segreto- sono state negli ulti
mi giorni spunto Ispiratore di 
un frenetico balletto di noti
zie L'incertezza riguardava il 
luogo e la data d Inizio del 
processo per direttissima 
0 accusa è di porto e deten
zione abusiva di arma) che I e-
vaso dovrebbe affrontare a 
causa della neretta calibro 
7,65 con il numero di matrico
la limato che I carabinieri gli 
hanno trovato addosso al mo
mento della cattura avvenuta 
lungo la strada provinciale 

Monfalcone-Grado Solo nel 
tardo pomeriggio di ieri parte 
dell incertezza si è dissolta 
Renato Vallanzasca verri pro
cessato a Milano, entro il 7 
settembre, e cioè prima che 
siano trascorsi trenta giorni 
dalla data del suo arresto 

La decisione è arrivata 
quando II procuratore della 
Repubblica di Gorizia, Raffae
le Mancuso, ha finito di esami
nare i documenti che in matti 
nata gli erano stati inviata dal 
collega milanese, Il sostituto 
procuratore Ferdinando Po-
manci II dottor Mancuso ha 
firmato I accoglimento della 
richiesta di Pomario, richiesta 
fondata sulla constatazione 
che la procura di Milano ave
va gii avviato le indagini sulla 
Beretta - basandosi tra l'altro 
sulla testimonianza di una 
donna - ancor prima che Val
lanzasca finisse nelle braccia 

dei carabinieri Una volta ap
posta la firma, il procuratore 
di Gonzla ha rispedito a Mila
no i documenti, aggiungendo
vi il fascicolo riguardante la 
parte isontina della romanze
sca vicenda I verbali dei cara
binieri, I verbali degli interro
gatori, i riscontri compiuti do
po la cattura di Vallanzasca 

Lo scambio di informazio
ni ovviamente non e è stato 
solo fra il capoluogo lombar
do e la città friulana Ieri Pio 
Macchlavello, sostituto procu
ratore della Repubblica di Ge
nova - titolare dell inchiesta 
condotta dalla magistratura 
sull evasione dell ergastolano 
dalla cabina del traghetto 
•Flaminia» -, ha detto di aver 
consultato per telefono Po-
maricl e Nobili «I miei colle
glli milanesi indagano sugli al
bi aspetti dell evasione, sui 
reati commessi da Vallanza 
sca una volta tornato nella cit
tà natia Né io né loro abbia 
mo sollevato problemi di 
competenza. Nei prossimi 
giorni, comunque, interroghe
rò Vallanzasca a Novara» Ce 
un punto che al dottor Mac
chlavello preme particolar
mente il sostituto procuratore 
di Genova parlando con il 
bandito evaso cercherà di ca
pire se effettivamente il cara

biniere Gianfranco Lacom -
uno dei militi beffati da Val
lanzasca sul traghetto - abbia 
calunniato il suo caposcorta 
nel tentativo di scancare parte 
delle sue responsabilità Laco 
ni aveva intatti raccontato ai 
magistrati genovesi di aver tat
to presente al suo caposcorta 
«Questa non e la cabina giù 
sta dobbiamo rinchiuderlo 
nell altra» Le affermazioni del 
carabiniere, però, erano state 
contraddette dagli altn milita
ri 

Intanto, i commenti sulla vi
cenda Vallanzasca stanno 
prendendo toni da tumettone 
di bassa lega Vallanzasca rac
conta le sue venti notti d amo
re svelando I palpiti dei cuori 
di chi lo ha aiutato sfidando la 
legge e il buon senso Pagine 
e pagine di giornali e nviste 
brulicano di immagini di gio
vani donne dall'aria vagamen 
te estatica, perse nel mito di 
quel Renato dallana tanto 
sofferta e virile Sembra di as
sistere ad un fenomeno di 
nmbambimento collettivo, al
la nmozione della realta in fa
vore dei dettagli più rosei Un 
batter d'occhioni celesti, e a 
quanto pare si dimenticano 
spietate uccisioni a freddo di 
innocenti, decapitazioni orri
bili torture inflitte ai nvaii 

Terribile incidente nel Vercellese: per 11 ore senza soccorsi 

Nella «Ritmo» 4 morii e 2 feriti 
Etano soldati in libera uscita 
Sono rimasti intrappolati fra i rottami della macchi
na, una «Ritmo», per undici ore, senza che nessuno 
ascoltasse I loro lamenti, due militari di leva grave
mente feriti, in compagnia dei corpi ormai privi di 
vita di quattro commilitoni che viaggiavano con 
loro. Solo al mattino sono stati soccorsi. La mac
china, per una sbandata, era finita contro un ponte 
sulla provinciale Lenta Rovasenda, nel Vercellese. 

MARCO REIS 

••VERCELLI LI ha trovati 
per caso un agricoltore della 
zona, Ieri mattina verso le 8, 
attratto da lamenti che prove
nivano da dietro una macchia 
di verde Avvicinatosi, I uomo 
si è trovato di fronte ad uno 
spettacolo agghiacciante a 
pochi metri dalla strada una 
automobile fracassata e, den
tro, un groviglio di corpi 

Quattro giovani moni nelle 
lamiere contorte della loro 
macchina, e altri due grave
mente feriti, rimasti senza soc
corsi per tutta la notte Tutti e 
sei militari di leva in servizio al 
XV Squadrone cavalleggeri di 

Lodi e al Centro rifornimento 
motorizzazione, le cui caser
me sono sparse nella campa
gna vercellese, tra Lenta e Ro
vasenda 

1 giovani stavano rientran
do la sera di domenica al loro 
reparti di ritorno dalla Ubera 
uscita Due di loro erano stati 
caricati pochi chilometri pri
ma dal loro amici, per non fa
re tardi e dover percorrere In 
campagna, al buio, I ultimo 
tratto di strada verso 'a esser 
ma 

In sei dunque si erano pigia
ti in una Fiat Ritmo 75, avuta 
In prestilo da un amico che 

Invece era di servizio L'auto 
era guidata da Giuliano Leva, 
20 anni, di Latina, rimasto feri
to insieme a Gian Mario Gre
gorio, 19 anni, di Vezza d 0-
gllo, in provincia di Brescia. I 
quattro morti sono Gian Piero 
Pieri, 27 anni, di Calenzano, 
Roll Marra, 20 anni, di Verga
te, Luigi Schlavon, 19 anni, di 
Verona, e Cesare Parlaella, 23 
anni, di Roma. 

Verso le 21 dunque stavano 
rientrando da Rovasenda ver
ta le caserme di Lenta, per
correndo la stretta strada pro
vinciale che si snoda tra I bo
schi e le prime risaie Compli
ci le curve o forse la velocità, 
d un tratto II giovane alla gui
da si è trovato la strada taglia
ta da una lepre Giuliano Leva, 
istintivamente, ha cercato di 
evitarla, ma ha perso Improv
visamente il controllo del 
mezzo l'auto ha battuto con
tro la spalletta di un ponte che 
attraversa il torrente Mar 
chiazza, è rimbalzata e ha fini
to la sua corsa schiantandosi 

sulla riva opposta 
La strada e poco frequenta

ta, e comunque di notte nes
suno si poteva accorgere del
l'incidente È accaduto cosi 
che 1 primi soccorsi sono stati 
quelli chiamati dall'agricolto
re dopo circa undici ore dal 
tatto, quando per quattro del 
sei giovani non c'era più nulla 
datare 

Il tragico Incidente ha get
tato costernazione nei reparti 
cui appartenevano le vittime. 
anche perché non e un episo
dio nuovo gli Impianti dei ca
valleggeri e del Cerlmot sono 
sparsi nel boschi di Lenta, lon
tani dai centri abitati nei quali 
I militari si riversano per la li
bera uscita, e dai quali a volte 
nentrano con la fretta di chi 
ha cercato di sfruttare lino al
l'ultimo le ore di libertà Pro
prio un anno fa, ad agosto, al
tri due ragazzi di leva di questi 
stessi reparti erano morti nelle 
stesse circostanze Ed esatta
mente nel punto della strada 
dove si è verificato l'incidente 
di domenica notte 

A Fiumicino 
trovata 
cocaina 
per 6 miliardi 

ROMA 1 sei chili di cocaina ( 
che valgono al dettaglio quasi 
sei miliardi) erano nascosti in ot
to cilindn di gomma vulcanizza
ta utilizzati come ammortizzato
ri per ascensori Sono stati se
questrati ten mattana all'aeropor
to di Fiumicino dalla Criminalpol 

che ha aspettato venti giorni prima di apnre le tre casse, prove
nienti dalla Colombia, nella speranza di catturare I importatore 
italiano I trafficanti non si sono presentata però a ritirare la 
cocaina. 

Capri, per un porto tutto d'oro cade la giunta 
È la meta di tutti I vip\n crociera nei Mediterraneo 
Far scalo a Capri è un'abitudine per Giorgio Falk, il 
conte Agusta, Adnan Kashoggi, Gianni Agnelli Ma 
Il porto turistico di Marina Grande non è solo l'epi
centro di una mondanità scintillante ed esclusiva 
E anche la causa di aspre polemiche tra le forze 
politiche locali. L'ultima, l'altra sera, ha provocato 
la crisi della giunta Dc-Pli 

PALLA NOgffiA REDAZIONE 

LUtai VICINANZA 
• • NAPOLI «È una falda in
tema alla De Non ho esitazio
ne a dirlo lo che sono demo
cristiano» Carmine Ruotolo, 
avvocato e sindaco di Capri, 
mastica amaro E asserraglia
to nel municipio a due passi 
dalla celebre piazzetta nel 
tentativo di rimettere Insieme 
I cocci dell amministrazione 
da lui presieduta da meno di 
tre mesi un bicolore De Pli 
che, almeno sulla carta, può 
contare su un'ampia maggio
ranza, 13 seggi su 20 «Intorno 
al porto turistico • dice il sin
daco - ruotano grossi Interes
si Ecco che ogni occasione « 
buona per fomentare la cri
si > Il primo cittadino dell i-
sola più snob del Tirreno ce 
l'ha con due suoi amici di par
tito (tra cui I ex sindaco Save
rlo Valente) e un consigliere 
liberale i quali hanno «tradito» 
la maggioranza per schierarsi 
con l'opposizione Pcl-Psl-Pri 
al momento di votare una de
libera riguardante, natural
mente, Il portlcclolo 

Trecento posti-barca, ri 
chieste di attracco almeno 
cinque volte superiori, il porto 
di Capri scoppia Una sistema-
clone più razionale del pontili 
potrebbe aumentarne la capa

citi ricettiva fino a 600 800 
imbarcazioni Ne mancano 
progetti di ampliamento più 
radicale Sono infatti cinque le 
socleti private In gara per ot
tenere In gestione la darsena 
di Marina Grande per I prossi
mi treni anni un business di 
miliardi 

Intorno a queste scelte ov
viamente ruota II futuro dell I-
sola Lasciare mano libera al 
gruppi Impredltorlall privati? 
O affidare ali amministrazione 
locale il compito di pilotare lo 
sviluppo del porto turistico? 
Dilemma classico, tuttavia a 
Capri • dove qualsiasi mano
missione dell ambiente natu
rale rischia di avere effetti de
vastanti • la questione assume 
un importanza primaria In ve
rità le banchine di Marina 
Grande gli da due anni sono 
state affidate dal ministero 
della Manna Mercantile In ge
stione al Comune con risultati 
contradditori Lanno scorso 
fu costituita una «socleti di 
servizi» a partecipazione mista 
(vi sono presenti anche capi
tali locali), mal messa però 
dalla stessa gluma comunale 
nelle condizioni di operare 
Quest estate II servizio e forni

to da due cooperative formale 
da marittimi capresi Una «tar
gala» De, I altra Psl Lo stesso 
sindaco Ruotolo conferma la 
spartizione quando dice che 
la crisi 4 scoppiata perché il 
consiglio non ha approvato la 
delibera relativa «alla nostra 
cooperativa» «Dico nostra 
non perche tutti I soci siano 
democristiani d altra parte 
anche nell altra solo il presi
dente mi pare è socialista» 

Un operazione di piccolo 
cabotaggio clientelare, suffi
ciente però per suscitare una 
tempesta II vicesindaco libe
rale Giuseppe Massa, numero 
uno dei commercianti capre
si non risparmia accenti pole
mici per spiegare 1 motivi del
le sue dimissioni «Una struttu
ra cosi prestigiosa - dice - og 
gì è a conduzione familiare 
Bisogna invece consegnare il 
porto in mani esperte, a qua! 
che grossa socleti» Nel mesi 
scorsi si era parlato con insi
stenza di un interessamento 
della Fiat II vicesindaco 
smentisce la presenza del co
losso torinese tra le cinque si
gle I cui progetti sono gii stati 
consegnati In municipio 
•Non e da escludere però che 
in una fase successiva ci pos
sano essere delle novità. 

«Noi comunisti - i I opinio
ne del capogruppo del Pei 
Riccardo Esposito - da tempo 
ci stiamo battendo perche Ca 
pri abbia una socleti mista in 
cui la presenza del Comune 
sia prevalente, capace di am
ministrare In maniera mana
geriale quella vera e propria 
miniera d oro che e 11 porto 
Se finora ciò non è accaduto, 
la colpa e della De» 

Una veduta dall'alto del porto di Capri 

Denuncia di un fotografo 

Aggredito a Porto Cervo 
da un «gorilla» 
di Vittorio Emanuele 
• a TEMPIO PAUSANIA 11 fo
tografo Luigi De Biasi di 35 
anni, di Treviso, ha denuncia 
to ai carabinlen di Porto Cer 
vo di essere stato aggredito e 
rapinato della propria attrez 
zatura professionale e del do
cumenti da un -gorilla, del 
principe Vittorio Emanuele di 
Savola De Biasi, che al mo
mento dell aggressione si tro
vava in compagnia della fi 
danzata, Lucia Merenda, di 30 
anni, di Eraclea, In provincia 
di Venezia, il 30 luglio era 
sbarcato sul! Isola di Cavallo, 

In territorio francese, per rea
lizzare un servizio fotografico 
nel pressi della villa di Vittono 
Emanuele Una guardia del 
corpo del prìncipe lo ha però 
bloccato e malmenato, col 
pendo anche la donna L uo
mo si sarebbe poi allontanato 
secondo 11 racconto fatto da 
De Bissi ai carabinlen con la 
borsa col corredo fotografico 
e i documenti Successiva
mente il fotografo, con I ausi
lio di un avvocato ha tentato 
di tornare In possesso del ma
teriale, ma Inutilmente 

Incendio a Napoli 

Distrutto laminatoio 
dei Cantieri 
Metallurgici Italiani 
• i NAPOLI Un incendio è 
scoppiato poto dopo le 15,30 
di ien nello stabilimento dei 
•Cantieri metallurgici italiani» 
in via Ferrante Imparato nella 
periferia industriale di Napoli 

L incendio è stato domato 
in serata dai Vigili del fuoco 
Secondo il primo inventano 
del danni è andato completa 
mente distrutto il laminatolo 
In cui stava eseguendo lavori 
di manutenzione un gruppo di 
tecnici, e da dove e partita la 

scintilla che ha appiccato le 
fiamme, subito alimentate da 
chiazze d olio che erano sul 
pavimento Danni ha riportato 
anche il capannone in cui era 
contenuto il laminatolo Non 
si sono avuti danni a persone 
La grande maggioranza dei 
720 addetta dello stabilimento 
napoletano della «Cml», 
azienda metalmeccanica del 
gruppo «Falci», è in lene In 
fabbnea si trovavano solo al 
cuni tecnici addetti a ripara
zioni 

Il «caso Jefly Wax» 

Scorie tossiche a Caracas 
Ricercato 
un ingegnere italiano 
assi CARACAS Un ingegnere 
italiano assieme a quattro ve
nezuelani, viene attualmente 
ricercato dalla «Policla Tecni
ca Judicial» in relazione alla 
vicenda delle scorie chimiche 
importate dal) Italia definite 
tossiche e che da oltre un me
se sono al centro di un caso di 
Inquinamento nella popolosa 
area di Puerto Carello Fonti 
della «Pi]» hanno precisato 
questa mattina che i cinque ri
cercati, I Ing Luciano Micci-
che, Manuel Feline Tirado La
ra, Ileana de los Reyes Farla 
Romero, Deslrée Josefina 
Echenique Archile e Exario 
Portillo Plitos, sono 1 titolari 
della compagnia «lleadll» che 
ha importato alla fine dell'a
prile scorso undicimila bidoni 
di scorie tossiche ammassan
doli poi senza protezione in 
un deposito ali aperto in Puer
to Carello 

A causa del deterioramento 
del contenitori, il materiale di 
scarto proveniente dati indu
stria chimica italiana dallo 
scorso luglio ha cominciato a 
creare seri problemi di inqui
namento ambientale fino a 
che, su istruzione del governo 
centrale venezuelano, è stato 
deciso sabato scorso lo spo
stamento degli indesiderati bi
doni in attesa che essi venga
no rispediti nel paese di origi
ne Non sono stati precisati 
dalla polizia I capi di accusa 
che pendono sui titolari della 
•lleadll», ma si presume che I 

F. Barbieri 

Il ricordo 
di Natta 
e Napolitano 
•sa II segretario del Pel Ales
sandro Natta ha inviato al di
rettore della «Stampa», Gaeta 
no Scardocchia un telegram
ma in cui esprime la sua 
«commossa partecipazione» 
per la scomparsa di Frane 
Barblen «Autorevole testimo
ne e scrittore sulle vicende del 
partati comunisti del movi
mento operalo e dei paesi so
cialisti - afferma Natta - Frane 
fu appassionato e ascoltato In
terlocutore dei comunisti Ita
liani La sua opera rimarrà co
me prezioso contributo al di
battito sulle prospettive della 
democrazia e del socialismo 
in Europa e nel mondo» 

Sulla figura di Frane Barbie
ri, Giorgio Napolitano ricorda, 
in particolare «I giorni del no
no, importante congresso del
la Lega dei comunisti jugosla
vi, che vivemmo insieme a 
Belgrado nella primavera del 
1969 Anche nel successivo 
sviluppo, qui in Italia, del suo 
impegno di giornalista e di 
scrittore, l'antistallnlsmo è ri 
mesto la bussola e il rovello di 
Frane Barbieri II disincanto e 
la diffidenza critica di fronte a 
tante convulse vicende e an 
che a ricorrenti speranze di 
cambiamento nei paesi del 
I Est, sembravano averlo con
dotto al limile del pessimismo 
ma senza impedirgli, proprio 
nei suoi ultimi articoli, di co
gliere con onesti e perfino 
con passione la portata della 
linea rinnovatrice di Gorba-
ciov E I ostinata, talvolta In
giusta, schermaglia polemica 
verso quelle che gli appanva 
no le contraddizioni del Pei, 
copnva un interesse e una 
simpatia che lo spingevano a 
sollecitare In quella forma 
nuovi coerenti sviluppi della 
nostra originale battaglia idea
le e azione intemazionale È 
stato un amico, anche se non 
facile, ed è stato un interprete 
acuto e tormentato delle tra
gedie e del travagli del sociali 
smo» 

cinque siano ritenuti respon
sabili di attentato alla salute 
pubblica 

Secondo quanto scrive la 
stampa venezuelana, l'ing Lu
ciano Micciché si troverebbe 
§li da tempo In Italia. La «Ilea-

II», costituita dal cinque tito
lari con un capitale di appena 
20mlla bollvares (circa un mi
lione di lire), avrebbe succes
sivamente «comprato» le sco
rie chimiche dalla Italiana 
«Jelty Wax» per SOmila dollari 

grazie ad un prestito bancario 
e scorie dovevano essere ri

ciclate, almeno sulla carta 
(ma in Venezuela non esisto
no I macchinari necessari). In 
resili la loro destinazione ulti
ma sembrava essere una fossa 
naturale In una zona Isolata di 
Maracaibo L'operazione si è 
però bloccata nel mese di lu-

3Ilo In seguito ali Intervento 
elle autoriti, su denuncia 

della popolazione di Puerto 
Carello 

I ministeri della Saniti e 
dell Ambiente da sabato scor
so si stanno occupando dello 
spostamento verso un'area 
controllata da una compagnia 
chimica venezuelana degliun-
dlclmlla bidoni - molli del 
quali hanno bisogno di essere 
travasati da personale specia
lizzato in nuovi contenitori -
in attesa di una risposta del 
governo italiano alla richiesta 
ufficiale fatta dai ministero de
gli Esteri di reimportare il ma
teriale spedito dalla «Jelty 
Wax» 

Turista 
violentata 
4 arresti 
••OLBIA È iniziata In di
scoteca. continuata su una 
spiaggia, per concludersi In 
carcere la notte brava di 
quattro turisti romani (più 
un quinto, tuttora latitante), 
protagonisti dell'ennesimo 
episodio di violenza carnale 
In Sardegna La vicenda * 
avvenuta l'altra notte nella 
zona di Canniglone, una 
delle spiagge piti rinomale 
al confini dell'impero turisti
co della Costa Smeralda, l a 
vittima, una turista pisana di 
19 anni, è stata avvicinata In 
un dancing della tona e 
convinta dal cinque - Fabio 
Innocenzi e Bnino Tremen-
tini, 18 anni di Gemano, 
Fausto Fagiolo e C A , 17 
anni di Roma (del latitante 
non è stata resa nota l'iden
tità) - a proseguire davanti 
al mare la serata. Giunti In 
spiaggia, però, la ragazza è 
stata aggredita e legata mani 
e piedi, violentata dal suol 
nuovi «amici» I pianti e le 
urla hanno richiamato l'at
tenzione di alcune persone 
che hanno immediatamente 
avvisato i carabinieri Quat
tro dei cinque violentatori 
sono stati arrestati, mentre 
l'ultimo è riuscito a sfuggire 
alla cattura 

GII arrestati sono stati rin
chiusi nel carcere di Tem
pio, dove sono stata Interro
gati dal sostituto procurato
re Andrea Garau L'accusa è 
di «ratto a fine di libidine e 
violenza carnale» 

Quello di Canniglone è il 
quarto caso di violenza car
nale nell isola dal) inizio 
dell estate 11 più clamoroso 
ha avuto come vittima una 
bambina zingara di 11 anni, 
i cui aggressori (undici ra
gazzi di Dorsali, la maggior 
parte minorenni) sono stai 
giudicati e condannati nel 
processo per direttissima. 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 

Questa Amministrazione deve indire appalto di concor
so per la fornitura di 

1) 8000000 di sacchetti a peraer» per la raccolta 
giornaliera dei rifiuti urbani 

1) 150 000 secchi per la raccolta giornaliera dei rifiuti 
solidi presso gli esercizi commerciali al dettaglio 

3) 300 000 sacchi per la raccolta giornaliera del rifiuti 
solidi urbani presso le convivenze 

Le ditte rifiuti solidi urbani presso le convivenze Le 
ditte interessate dovranno far pervenire istantanza di 
partecipazione alla segreteria generale del Comune en
tro e non oltre diaci giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Cam
pania 

IL SINDACO Antonio Oarteollo 
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